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Di cosa parliamo oggi ? 

1.�Perché la fusione ? 

2.�Cos’è la fusione ? 

3.�La fusione: come e quando ? 

4.�La fusione in Italia 





sostenibilità 

Energia: un’equazione complicata 

domanda 



Popolazione mondiale ed energia: proiezioni 



Chi dispone del petrolio? 



Cina: da esportatrice a IMPORTATRICE di petrolio � 

PREZZI !! 



Mappa della Povertà Energetica 



Qualità del combustibile e qualità della vita 

2 milioni di donne e bambini muoiono 

prematuramente ogni anno nel mondo a causa 

dell’uso di combustibili solidi (legno, carbone, 

biomasse…) 

Nei paesi in via di sviluppo: 

•� i combustibili solidi originano  circa il 

5% delle malattie 

•� le donne ed I bambini spendono dalla 

9 alle 12 ore alla settimana per 

raccogliere legna (in Nepal 2.5 ore al 

giorno-gli uomini 45’) 



Un’equazione complicata 

� � Forte pressione sui consumi (motivata anche dalla necessita’ di ridurre 

la povertà) 

� � Le fonti tradizionali stanno esaurendosi (e/o diventeranno 

estremamente costose) 

� � Dobbiamo salvaguardare l’ambiente in cui viviamo 

Cosa fare per uno sviluppo sostenibile? 



Che fare ? 

� � Sicuramente non stare fermi! 

� � E` troppo pericoloso non agire. Possono esserci ancora dei margini di 
incertezza, ma lo scenario futuro rimane comunque molto preoccupante. 

� � Necessario, ma non sufficiente: 

–� Misure fiscali per modificare le abitudini dei consumatori e 

stimolare attività industriali.  

–� Migliorare l’efficienza (ma da solo non risolve il problema, ed 

inoltre la liberalizzazione del mercato energetico non aiuta) 

RICONOSCERE IL PROBLEMA 



Quali ingredienti nel paniere energetico libero da CO2 ? 

� � Aumento della efficienza energetica 

� � Combustibili fossili (soprattutto carbone) con sequestro della CO2 

–� OK, ma è una grande sfida, costosa ed esposta a rischi 

� � Rinnovabili 

–� Disponibilità, distribuzione sul territorio e quantità 

–� Costi 

–� Intermittenza: immagazzinamento dell’energia 

–� Salvaguardia ed utilizzo dell’ambiente 

–� Accettabilità sociale 



Economia dell’idrogeno 

L’idrogeno non esiste da solo in natura, occorre produrlo. 

 Il gas naturale contiene idrogeno, così come gli idrocarburi e le 

biomasse (es. Cellulosa) 

 Tramite l’elettrolisi l’idrogeno può essere estratto dall’acqua, ma 

questo richiede energia elettrica, ovvero la disponibilità di sorgenti di 

energia primaria. 

La produzione di un chilo di idrogeno richiede 50 kWh di elettricità Metodi termici, elettrochimici o biologici:  

in tutti i casi entrano in gioco ora combustibili fossili 

Gran parte dell’idrogeno che oggi utilizziamo viene prodotto da 

sorgenti di energia fossile 

L’economia all’idrogeno ha bisogno di disponibilità massicce di 

energia elettrica “CO2-free” 



Immagazzinare l’energia è difficile e costa 

0.13 �/kWh 0.11 �/kWh 

0.01 �/kWh 

900 �/kWh 



Accetabilità sociale ed ambiente 



Quali ingredienti nel paniere energetico senza emissione 

di CO2 ? 

� �La soluzione deve essere un “cocktail” di vari 

ingredienti  

–�ENERGY MIX: suddivisione del rischio 

� �Ricerca interdisciplinare:  

–�biologia, fisica, socio-economia, tecnologia, 

chimica,.. 







La fusione: alla base della vita 

La natura ci pensa da sola: la 
fusione e` il processo che 

alimenta il sole! ..che brucia 600 
milioni di tonnellate di idrogeno 

al secondo 


